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L'Assemblea di Versailles ha cominciato a di- 
seutore il preambolo dol progetto dei Trenta. Un 
membro della sinistra ha presso a combatterlo, ne- 
gando all Assotiblea il potore costituente - e alfer- 
mando la sua impotenza a fondaro la monarchia. 
Altri oratori della sinistra e del centro sinistro 
avendo chiesto al Governo di spiegar meglio i suoi 
intendimenti, Thiers ha dichiarato che egli non a- 
veva alcun motivo di colare il suo pensiero e che 
era pronto a rispondere. Egli dovova parlaro ogg» 
Pare, seconda i dispacci odiecni, ch’ egli avesse sad 
indicare il vero senso dol suo Messaggio, constatando 
la legalità dell’ attuale forma di goverao, ma ricono- 
scendo nell'Assemblea il diritto di decidere sul go: 
verno definitivo, Queste spiegazioni che sarebbaro 
date in seguito a un. convegno di Thiers con 
membri della destra, dimostrano che 
la destra stessa non ha nessun motivo di es: 
sere malcontenta deli’ ultimo voto, e che il sigoor 


i Thiers atteouerà probabilmento ben poco le di- 
: chiarazioni del guardasigilli Dafaure; , ch: hanno 


guadagnato al progetto dei Trenta l'adesione dei 
repubblicani opportunisti-e. dei monarchici, schie- 
randogli contro l'estrema sinistra. La teoria del 


| Messaggio è già respiota in ultima linea, e quella 
* del patto di' Bordosux è in fiore di nuovo. In tal. 


sense i conservatori coromentano le dichiarazioni 
che bango provocato l' u:timo voto, e difatti Îl Con- 
ststutionnel si esprime così: «Ciò chs por noi è 
un motivo di soddisfazione ancora più legittima è 
che questo voto, veramente memorabile, consacra 
una dottrina della quale non abbiamo cessato un 
istante di essere convinti patrocinatori, la dottrina 


tl del mantenimento del patto di Bordeaux, cioò il ri- 


i sorgimento della Francia colla tregua dei partiti ». 
Ai monarchici, non preme altro,, 


per ora, clio la con- 
tinuazione del’ «provvisorio» col riconoscimento nel- 
l'Assemblea del diritto di mutarlo in + definitivo» 
quando il mumento te ‘sembri opportuno»» >... 
Secondo notizie da diverse foati, dun Carlos ca- 
rebbe tornato in Francia. I dispacci da Madrid sono 
piuttosto otumisti: le sedute dell’ Assemblea proce- 
deno con calma; i carlisti vengono battuti; le voci 
di movimenti alfonsisti in Madrid sono prive di fon- 


5 damento, A riscontro, troviamo nol Tismpo degli 


il: dia lessero da quel posto la pastoralo di quaresima. - 


strani ragguagli sull’ indiscidliva cui è in preda 
l’esercito, omai giunta al colmo. I soldati non vo. 
gliono più obbedire agli ufficiali, .o hanno manife. 
stata Ja pretensione di nominare da sè i proprii 
capi. Oggi s:esso un dispaccio ci annuncia che una 
colonna che inseguiva i carlisti nella proviocia di Le- 
rida ricusa di obbedire ai suoi capi; onde una com- 
missione di deputati ba dovuto partire immediatamente 
da Madrid per tentar di ristabilire l’ordino e la disci- 
plina. D'altra parte i carlisti si aggirano a migliaja nelle 
proviacie di Lugo, Orense, Guadalajar, Toledo, Mur- 
cia ed Alicante. Essi entrano io città popolose ove 
impongono delle tasse cdi guerra ed incassano le 
imposte dovute all’erario. Nelle stesse vicinanze di 
Madrid devono essersi formate delle bando di faci- 


i. norosi, poichè leggiamo nell’{mparciat : «It mivisiro 


delia guerra ordinò dei provvedimenti energici per 
farla finita immediatamente colle dne bande di fa. 
cinurosi che si formarono in questa provinua. » 
Oggi un dispaccio ci annupzia che alla Camera in- 
giese Eofiell ha dichiarato che }' Inghilterra non 
crede ancora opporiuso di riconoscere il nuovo go- 
verno spagnuolo. 

Mentre i giornali svizzeri polomizzano fra di loro 
a proposito della cacciata di monsignor Mermillod 
dal territorio svizzero, mentre, come ci annunzia un 
dispaccio odierno, i cattolici nazionali di Ginevra 
invitano alla loro città il. P. Giaciot>, il quale an- 
drà a predicarvi, una muova causa di conflitto è 
scoppiata fra il clero di Soletta ed il governo di 
quel Cantone. I governi dei cinque cantoni, che nel 
Congrasso Aiacuano ci neornaciarono a favore della 
destituziono di Lachat, proibirono «4 loro clero ri- 
spettivo di comunicare ai fedeli le pastorali di quel 
prelato. Ma i pre di Soletta trasgredirono que- 
sv ordine leggendo in chiesa lo scritto che, accorda 
le consuete indulgenze per la quaresima. Si ag- 
giunse lv scherno alia disobbedienza. Siccome 1 or- 
dine diceva letteralmente esser protbitu di leggere 
la pastorali « dal pulpito, » i preti dopo fiaita ta 
predica, ne «discesero e montali In piadi su una s3- 


Il-goveroo sombra deciso 2 punire i disobbodienti 
in applicazione di certi articoli del codice penale. 
Perciò nella popolazione di Soletta, che dotutta cal 
tolica, regna grande agitazione, ed il governo canto- 
nale trové opportuno di chiamare sotto ie armi buon 
numero di milizie; ma il corrispondente da Berna 
del Journal de Geneve dubita che il governo possa 
contare su quelle trappe in caso di serio conflitto. 


Da quanto possiamo arguiro dalle pochs notizie 
che giungono da Vienna, sembra che i deputati po- 
















lacchi vogliano porsistere nel proposito di abbando- 
nare la Camera non appena sarà presentato alla di- 


scussione il progetto della’ riforma e'cttorale. Por 
altro pare ormai certo cho i deputati della Galizia - 


hanno rinunciato all idea di rassegnare il. Joro man- 


dato, e ciò si argnisce dal fatto cho avendo essi . 
partecipato alle elezioni delle’ delegazioni, in certo” 


modo s’impegnarono a prender parlo. ai successivi 
lavori parlamentari del Asichsrath. 
Amedeo di Savaja e la sua famiglia:sono 


dal Portogalio, diretti, dicesi, a Genova. . 





I BOVINI NEL VENETO ORIENTALE; © 


Lettere al cav. dott. Benedetti presidente del' 
Comizio agrario di Conegliano. î 
° VW 





pianura inferiore. Sata % 
Già ho avvertito, che questa si differenzia dalla 


terza piuttosto par le condizioni del. suolo che per. 
altro. Quivi d’ordinario i suolo è più umido e non.- 
si presta molto bene]ad accogliero la identica razza,., 
che nella zona superiore può essere. più delicata .e,. 
pù artificialmente condotta a servire si.al lavoto.. 
comé prima condizione, ma anche a dare relativa» | 


menta più copiosa e succosa Ja carne; la quale an- 
che adesso nella zona piana superiore del Friuli p. 
si tiene a ragione psr eccellente. 

In molti luoghi della quarta zona c’è grande d.f- 





ficoltà a costruire stalle, che preservino gli animali, 


e specialmente le giovonche da feutto, dagli indolen- 


zimenti, dalla gotta, dalle malattie reumatiche..È per . 
tengono‘ 


questo anzi che molti in questa zona non È 

animali da frutto, ma piuttosio ‘se li protredòno 

giovani altrove. È oa 
I tentativi individuali. per costrairo buone stalle. 


non sono sempre riusciti, o se anche riuscirono a: 
qualcheduno, non sono abbastanza noti. Poi ivi stesso 
le condizioni sono - diverse, essendo. peggiori. dove. ‘pi 


esistono sorgenti con forza salieate fino quasi alla 
superficie del suolo. In questi l'umidità risale al 
pavimento ed ai muri delle. stalie, massimamente se 
queste sono costruite con materiali porosi. ° 

Adupque bisognerà che in questa regione, s6.si 
vuole allevare, almeno per l’uso proprio, ciocchè io 
credo necessario appunto perchè gli animali della 
pianura superiore quivi non convengono; bisognerà, 
dico, che i possidenti studiino d'accordo il modo di 
costruziono delle stalle, che preservino gli animali, 
è specialmente le giovenche da frutto; dai mali pro- 
venieoti dall’umidità saliente dal suolo. 

Secondo i luoghi saranno da tepiarsi.la fognatura, 
la stratificazione superiore di materie repellenti la 
umidità e soprattotto, per quanto mi- dicono i pra- 
tici, un alzamento del pavimento fino ad un metro 
dal suolo esterno. Potrà adoperarsi il cemento 1drau- 
lico, di cui ora si erige una fabbrica pel nostro 
medesimo Friuli, presso 2 qualche stazione della 
futora ferrovia pontebbana. 

{ principalmente per questa zona ch'io avrei de- 
siderato si formassero slei modelli e dei fabbisogni 
di stalle economiche. ma costruite cva tutti gli av- 
vedimenti dell’arte. În questa zona per lo più esiste 
la grande possidenza. Essa è adunque la più inte 
ressata a dirigere questo miglioramento sostanziale, 
che può avervi una grande icfiuenza sull’incremento 
e sul miglioramento dei besuami, Bene spesso in 
questa zona il proprietario del suolo è anche il pa- 
drone dell’animalia ; cosicchè @esce per lui l’inte- 
resso di occuparsene, Ma c’è poi anche un altro 
motivo dipendente dalla natura del svolto, dalla 
estensione dei poderi, dal bisogao di farsi una razza 
locale. 

Generalmente il suolo della zona piana inferiore 
ha terreni più profondi e più tenaci, i quali doman- 
dano forze maggiori per essere bene lavorati. Se lo 
sono davvero, questi terreni resistono anche alle 
siccità estive, ma altrimenti patiscono sovente 1l 
secco più dei superiori, Non soltanto abbisogaano 
dli un maggior numero di animali forti per. essere 
bene lavorati, ma anche per essere. concimati, colla 
sicarezza che ivi i raccolti abbondanti pagano bene 
i concimi appunto per la maggior profondità del 
suolo coltivabile, che quindi viene più difficilmente 
ad essere esaurito di certi priacipi1 m'nerali coi 
raccolti. 

Ivi i poderi, come dissi, sono troppo estesi, più 
Scarsa è la popolazione, sovente più povera, meno 
lugegnosa, 0 la animalia non è sua, nia del padrone, 
il quale sovente non possiedo che lo stretto neces. 
satio per lavorare. Per tutte queste cause l’in:ziativa 
deve venire dai grandi proprietari e dalta associa” 
zione dei minori. > 

Bisogna che in questa zona siena generalmente 
meglio curati da tutti i lavori di scolo e di bopifi- 
cazione, onde-rendere più asciutta e più sana e più 
adatta agli ‘allevamenti bovini tutta quella parte 


partiti. 


POLITICO = QUOTIDÌ. i 
UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIANII RD AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL PRIOLI > 


‘© Nella piattura superiore ci può essere tornaconto;'anzi 


Sono a parlarvi della quarta “zona, ossia ‘della;; 







4? ‘Quivgi:richieile. un’ ossatura più ‘grande e mag-- 










della nostra regione. ‘Bisogna che vi abbiano cura’ 
dellé abitazioni degli‘uomini e»degli anita, cho-vi 
estendaoo molto, per accrescerne il numero, la colti. 
vazione dei foraggi, diversi - secondo la natora del 
3uolo, avvicendati ai raccolti dei cereali, che tfovino 
modo ‘di accrescere gradatamento il numero dei bo- 


4 vini, e d'interessare i contadini 31 loro prospera: 
:mento, cercando che a poco a poco ‘essi medesitài 


‘diventino, 0 toito‘o4 in parte, proprietari. dei be- 
Stiami, che infine vi si formi una razza locale 
‘distinta, —« ' ‘ 

| ‘Quale deve essere questa razza? Si può dire'che 


‘ quasi istintivamente i coltivatori di questa, zona aD- | 


davano procacciandosi gli animali cha pià loro con- 
venivano, ricorrendo i più occidentali alle razze del. 


‘basso Verièto occidentale, i più orientali agli animali ‘' 


che s’introducevano dai paesi vicini dell’ Austria, 








fiore‘ carpulenza' degli-animali, perchè il fuvoro in° 
questa parte importa molto più che la carne. . » 


vi è, 0 lo si è {rovato naturalmente, ad ingrassare’ 
piùpresto gli animali per il.macello;‘ nella: infe= 
riorerinvece si cerca di esaurire . quanto più è. pos- 
fibile questa:-forza. che ha costato: assai.a procacciar- 
Sela; Le razze fine che possono allevarsi: nella. se-'. 
conda. e nella terza zona non sarebbero le: più pro- 
prie per la quarta, :e meno poi: le razze ‘lattifere. 
Conosco. qualche. possidente, od.agente; quale sa: 
rebbe; p. e. il-sig.: Toniatti agente del co. Mocenigo 


| ad--Alvisopoli; il quale si-hp, formato» una-razza Îo- 


cale:. adattata alle; condizioni. di suolo, »di-clima 6: 
dell’ agricoltura meglio conveniente.ad' esso. ‘-...‘; 
Tutta:la zona «inferiore, che.d.Ia.. più: fertile, 6 
‘destinata cad: on grande avvenire: agricolo, se:sarà fra : 
mon «molto attraversata da una. ferrovia, come:si 
Spera, lungo, si può ‘dire, la ‘traccia ‘della: antica. via 
Tomana che » metteva in comnaicazione ‘le città: di 
Altiop,. di.-Concordia, di Aquileja, Allora :si:.accre- 
‘scerà il valore dei fondi, i quali saranno ricercati; si 


‘ faranno, consorzii di. prosciugamento. «e di. bonifica. 
+ zione; vi si iotrodurrà la grande.coltura. con...totti 


dell’ arta - 0 la. coltivazione, dellé 
ante-commerciali,, come p...e.:il canapa; vi sì por- 
teranno strumebti. perfezionati e.si. capirà sempre 
più cho bisogna formarvi una razza..locale, che si 
andrà raffinando' anch’ essa a norma. che i miglio- 
ramenti. agrarii vi 5i andranno producendo. 

Una ferrovia .la più brevé possibile tra Venezia 6 
Trieste attraverso un territorio fertilissimo, suscti- 
Lile di essere aumentato colla bonificazione delle paludi 
mediante i deposito delle piene dei fiumi, col benefizio 
di molti Lcasporti per acqua, colla possibilità di esten- 
dervi le piantagioni del legname dolce da fuoco, di éri- 
gervi- fornaci per le costruzioni proprie e per l’e- 
sportazione, di trattarvi l’agricoltura come un’indu» 
stria commerciale; una ferrovia simile, dico, vi farà 
prosperare in pochissimi anni l'agricoltura, e quindi 
anche l'allevamento e l’ingrassamento dei bovini. 
Questa ferrovia traversale assieme :alle internazionali 
per la nostra piazza marittima ed alle ascendenti 
nelle valli del Tagliamento e del Piave, costituirà 
la unificazione economica della nostra regione. Allora 
più che mai si divid:ranno le produzioni fca le di- 
verse zone, per formare un'industria agraria com- 
plessiva, che dia il massimo possibile tornaconto 
nella produzione di ogni zona. 

Anche l’alleramento dei bovini si verrà allora 
perfezionando e suddividendo in varietà distintissime 
con iscopo commerciale. 

fo credo che nella nostra regione i bestiami pos- 
sano accrescersi per tutli gli scopi, sia per .la. pro- 
duzione ed il commercio dei latticinii, sia per la 
vendita dei vitelli da macello, sia per quella degli 
animali da favoro e da macello. Credo che fra le 
circostanze favorevoli sieno le due grandi migliorie 
possibili, cioè le irrigazioni e le bonificazioni, la vi 
cinanza di piazze marittime di consumo e di espor- 
tazione, il carattere mite delle popolazioni, che giova 
assai a perfezionare coll’arte gli animali allevati, una 
certa giusta proporzione ira il grande, il medio ed 
il piccolo possesso, la istruzione scientifica e pratica 
che-si va diffondendo tra 1 giovani possidenti. 

Tutti i fatti che possono contribuire a condurre 
questo radicale miglioramento della nostra industria 
agraria sono da assecondarsi; poichè quando Palle- 
vamento e l’iograssamento deì bovini ed il caseificio 
perfezionati abbiano preso presso di noi una grande 
estensione, potremo dire di avere migliorato radi. 
calmente e stabilmente nel miglior modo possibile 
la nostra economia agraria ed anche la condizione 
sociale dei nostri contadi. 

Questa nostra regione non conta grandi città, 
dove si aggiomeri la popolazione quasi a consu- 
marvi al fratto del lavoro dei contadi. No ne ab» 
biamo invece molte di piccole, le quali sono tanti 
centri di colinra intellettuale non disgiunta dalla 
attività prodottiva. Nella nostra regione. potrà me- 
glio che altrove prodursi quella unificazione delle 
cità coi contadi, che sarà uno dei caratteri della 








i tre colla fine del 1872 erano in evidenza 1437. nf. 
{ ficiali, 158,275 Honved e 6912 cavalli: : L’asercito 





civiltà novella io Ialia, L) 
«Presso dì noi il possidente è più vicino alle sue . 
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senzione: 7 


nella Glaria pagina 
into, Ativttizy arme È 
Dralstrativi ed Editi' 15 ‘cont. por. 
‘ogni Tiien 6 apazio di llen di 34 
fieri guramone, © ©... 

Ì ettore don alfrancate’ 

È ° . | micevotio, fò «i riatituls00: 
i si COST" Inoioiittti * IE) 


































o uomini, ‘anch'essi, educabili ed auti 
buire al progresso della ‘comuri là. 
Tanti saluti del ‘vostro, 













n... Sella ‘si. prepara. 
scorso obbligato, Hi nt 
sposizione fibanziaria, I 
not terminerà col 80 
poste, ed io, nò 

è, în° principi 
vuol dare a i{{ 
to di éui' sono, 
transigere' sulla” 
steriti, ‘@ crede ch 
legge felativa all 





























Ila imposte gi 

i în’ “qualche p: 

i a alla'ricchezza' mobile, saranno .t 

lagnanze, ‘0‘atgiénò quello che'h2nno'. qualchi 
damento ‘di ragio! ron è da credere 

motificazioni alla 

portanti. Di 






















Bi 
ve questione delle “Casse di Fiano: q 
ora vien chiesto il pagamento della riccliezza : mo 
bile pegli interessi, delle somme .che tengon ; 
posito. A° bion:conto ssi: pretendé -che facciano: dia: 
ritenuta sugli interessi, come. la ‘fa :il Debito pub: 


blico sugli interessi delle sue ‘cedole. ‘ Senza ‘esami- 












questo punto non furono’ pi 
definitive. L'on. Sella ha cons 
amici nella Camera £ le' opini 
Ben si può dire che la basi di qi 
rabno poste durante Ja discussio 
che da qualche tempo ; 
dei progetti di legge pri 
L’on.-Lanza ha fatto 
dere il Re e sbrigare con. 
non si è ‘trattato di alta. pol 
crisi generale ‘o parziale del’ Ministe 
dente che verun' niutamérito pui 
binétio fino a che bon venga in discussi 












sulle corporazioni religiose, 





— È stato espulso: dal' Vaticano: nu' sacerdote’ 
dduto ia sospetto di -corrispond:re : con.” giornali ita- 
liani, Egli serviva da qualche tempo, nell’ ufficio ‘di 
segretario, un ‘prelato che occupa ‘una: delle: princi. | 
pali cariche della ‘Corte’ Vatirana. «Non ‘pare che'egli‘' 
abusasse della sua posizione ; ‘pare bensi: che gl 
stato fattò tale addebito per ponirlo delle 
ni meno fanatiche;' e-metterlo‘-in’ mezzo 
strada. # 


CO ESTERO 


Austria. l'seguenti interessanti ‘estremi ser: . | 
vono a dimostrare l’attività del Ministero degli Hon, 
ved: Nel 1863 lo stato di questa J truppa | contava 
fra presenti e temporariamente congedati, ‘597 uffi: ' 
ciali è 69,339 Honved ed inoltre 1104 cavalli; men- 
















degli Honved consiste in 424 battaglioni, 40 squa: 
droni e 20 batterie mitragliatrici. Con queste forz= 
? esercito nazionale ungherese somministra ‘nn: con. 
tiagente di divisioni ed'una riserea  di'10 'brigat 
pei presidit. '(P. Lloyd) 
_ i e sf 

Spagna. La questione che ora inter 
giormente è se fa Repubblica sarà unita 
rativa. Il presidente e i ministri principali ‘8uno' 
vorevoli alla federazione. La Liberté. pubblita.le' 
giù manifestata su, quell’argomento dai sighòri 
stelar e Pi-y-Marga!i, le quali diventano ora più in: 
teressanti. li Castelar scriveva nel 1865 alla Nacion 
di Lima. PREC ORA TA N 
«La nostra storia è quelli di una confederazione. 


I nostri antichi reamì ‘hanno la’ loro. razza, il lora 


carattere, le. proprie ‘tradizioni, una storia che: è nai 
epoper. I prodi montanari delle ‘Astarie ‘comin: 





















> istadini. 


é 












+ precano ‘contro ‘unà misura 


tono la riconquista del suolo @ 


dei nostri compatrioti i semi del 
reggimento municipale, 
A Biscaglia fo una 


tagno, La Gallizia scacciò 1 Normanpi, è contribuì 
pofentemente alla liberazione del Portogallo. La Ca- 
atiglia: piantò la crocs che nei secoli di mezzo sor- 
moniò le alte torri dell’ Alhambra, Y navigatori an- 
dalusi, guidati da «Colombo, scopersero il nuovo 
mondo-cui soggiogarono i grandi guerrieri. stranieri. 
* Ls Navarra fa un'eterno scudo contro gli Aragonesi, 
che diedero i loro colpi ai confinì dell’ Asia; i Ca- 
talani conquistarono la Spagoa meridionale e. l'Italia 
8 le loro gesta 6 commercio. gareggiavano con quelli 
. di Genova è di Venezia. Tutte queste meraviglie le 
dobbiamo alla ricca varietà delle nustre istituzioni, 
deì vostri costumi. Niuna delle nostre provincie 
implorò mai intervento straniero. » 

dl perchè, osserva la Liberté, il Castelar è uo 
riciso federalista e non meno è il suo ‘collega Pi-y- 
Margall se: dobbiamo giudicare dal seguente estratto 
di una ‘lettsra ‘mandata da lui nell’ ottobre del 1868 
al foglio di Bilbao, la. Federazioni 

««È una grande consolazione per me il sapere 
the sietò risoluto a sostenere da quinci innanzi la 


". Irepubblica federale. Certamiente' la nazione non è e 


non sarà mai disposta ad accattare una delle repub- 
«bliche. che sì dicano unitarie, ma .che della repub- 
blicà ‘non hannò ‘che il nome e portano seco tutti 
i vizii ‘@ i geruii'dî discordia che sonò geni delle 
monarchîe. Una tale repubblica menerebbe necessa-. 
riamente all’ aparchia a traverso ‘la libertà, e ‘alla: 
+ dittatura militare a traverso | anarchia. a 


La storia non offre esempîi di repubbliche vni-. 


tatie moltò ‘esteso che abbiano durato parecchi anni, 
mentre vi sono esempiì di repubbliche federali che 
* Batnò resistito all’azione del tempo. -Qual contrada 
più acconcia sd pa repglbbo federale che la Spa- 
gna? To molte Ste provincie distinto, è il lioguag- 

‘ gio, diversa lo le leggi, le norme cha regolano la 
“proprietà e-la famiglia. Alcune di quelle’ provincie 
ebbero ne" tempi andati i loro sovrani, hanno la 
dizioni. Differiscono. fra loro 

di razza diversa. La con- 
unità, nazionale, no modi- 









‘fica'solo‘la base. Per mezzo della confederazione. + 
è noî cerchiamo la vera unità, l’unità della varietà, 


Patiità nazionale ». 






















punti r 
rigregazione: di «Carità in Udine. 
bbiazio=tieerata.la seguente Tetiera, che. stam- 
‘piamo’ facendola seguire da aléune pardls di risposa: 
stato detto-che -si-voleva-torre nel Comoné di 
Udine ‘quel canchero che si chiama: poverti elemo=" 
sitante, nella quale per lo più ‘non. è conosciuto il: 
vero ‘povero bisognoso,“ * * 
© ’edenimo nfatto chié la questui è' bandita; ma 
dove' so ne andarono provveduti i .questuanti? Noi 
crédiamo sieno posti ad un ‘vero domicilio coatto; 
“nella Casa di Ricovero, [dove la Coligregazione di° 
‘ Carità pagherà forse.la dozzina di' metodo el avrà 
‘creato una situaziorie ad' altrettanti cittadiai. che ia- 
: è cho pecca d’‘abiiso. è 
Sostanzialmente il contribuente alla carità’ intese 


suffragate coll’ c Ù 











obolo ‘onde “lenire | i 
pur rispettando la libertà individuale. — Sosta: 
mente. il contribuente alla ‘carità intese di concorrere 
‘a 'sussidiase i! vero povero, o noi crediamo che l’in- 

+ diîrizzo preso non combini allo scopo. 

Sì sovviene la generazione:che finisca, e resta ab- 
handonata quella che nasca. Sì, abbandonata; per- 
chè infatto noì vediamo pressoché abbandonato, a be- 
nefizio della Congregazione di Carità, .1' ospizio. del 
benemerito Mons. Tomadini, devolvendo l’obolo tutto 
a questa Congregazione che esaurisca 1l' mandato 
col mitra sila Casa di Ricovero i ‘vecchi 6. .sussi- 
disre a domicilio chi, forse forse, vive in un ozio 
non giustificato. ) 
‘* Weta, sig. Direttore, so non.sarebbe eminentemente 
proficuo svolgere i’ argomento con idee che combi 





°. mino a fondere la carità pubblica in una istituzione 


‘che racchiuda lo scopo di sovvenire la generazione 
che nasca e quella che muore. . 
Questo abozzo potrebbe cssere limato da Killa. sig. 
Direttore, e reso di pubblica ragione. Gli &' certo 
che farebbe cosa gradita .ad un. buon. numero di 


 Devotiss,. suo 
Re 


Abbiamo accolto questo scritto, parchè riputiamo van- 
taggioso che tutte le opinioni, siano pure erronee, parchè 
oneste, abbiano campo di manifestarsi. A parere no-. 
‘stro,.le.istitazioni non soffrono dalla libera ed one 
ata discussione, ma da essa devono anzi trarre. mi- 
glioramento 6 rinforzo. - | . 

1 sîg.tF. chiama domicilio coatto i) collocamento alla 
Casa di R:covero. Noi non siamo certo fanatici in 


già fatti, è crediamò che la ‘atessà Congregazione di 
Carità, giosta i principii esposti quando ‘incominciò 
Pazione sus, spenderebbe ben volentieri tutta la sua at- 
tività, per fire in modo che i giovani, pensassero a 
tempo alla. vecchiaia, ché i: figli provvedessero ai 
padri, i parenti. ai parenti, e perchè fe ‘istituzioni 
‘entive, società mutue, cooperative, casse di ri- 
sparmio, di pensioni ecc. riuscissero a rendete ini. 
‘tilî lo Caso di Ricovero,. gli ‘Ospedali, i Monti di 
« Diatà, Chi aspira a quest ideale della civile società, 
dividy completatgenta lo postro aspirazioni, “Ma il 











posero fo basi della 


nazione, Leon pose nella terra inafiiata - dal sangue 
glorioso “nostro: 


rispeste ‘intorno -all’ opera» 


massimia di quesia istituzione che rimedia a mali 


——T———__6". iI“. 1 ii 


L libera Repubbilicà, siggotta 
«mai ad intervento straniero, conservò. i.suoi'fueros 
(franchigie), rimase forte e dura come le sue"mon- 
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+ saputo immaginare. Cogli Ospizi marini si fa guerra 
ad un morbo ereditario che invade ‘6-:strugge le ge» 
nerazioni nascenti, e si procaccia:a/una quantità di | 
‘bambini delle classi lavoratrici, maggiormente attacè” 


o 


sig. F..sì compiaccia, poichè 
del povero, e. noi. ne to: lodi 
resarsi.a vedero ‘quali. persona 
dal Pio. Istitato.” Sono '. poveri ; 
sénza averi, senza: parenti. scoza fiffauno, 
incapaci assolutarasnta al'lavoro.. 0-0 
<Oht per quei:miseri può ben dirsi beh 


asitò che li ricovera, cha li vesto, :che' di mudrisce 


in modo sano e sufficiente. 


perchè colà non può questuara ed ubbriacarsi. Però 
osiamo assicurare, sulla precisè informazioni 
siamo creduti in dovere di assumere. cha laddentro 
non vi è nessuno, cui si abbia potuto altrimeati 


provvedere, o col collocaziento presso parenti, 0 


mediante sussidio a domicilio, Osiamo inoltre assì- 


curare che la Congregazione di Carità, e le Com-. 
missioni parrocchiali, che prestano opera così co-. 


Scienziosa e così . zelante, saraono Nete che altri 
vela ciò che esse non vedono, ed avvisi degli errori, 
d’ altronde inevitabili, in cui, fossero eventnalmente 
incorso. : E ; 

‘Il sig. F. accenna poi come sì sovrenga la gene- 
razione che finisce e si lasci abbandonata quella 
che nasce. x } 

Ma può la società civile lasciare abbandonate. al- 
cune centinaia di. poveri vecchi senza. mezzo alcuno 


di campare la vita? Quand’ anche la. loro miseria. 
non. fosse del totto senza colpa, almeno. di impre. 


videnza? Questo è impossibile, I buoni. cittadini: di 


Udine, che crearono la Casa di Ricovero, 1° Ospedale,.. 
e tante altre benefiche istitazioni, che concorsero» 


enerosamente col loro obolo.ad' aiutare 1’ opera del 
unicipio e della Congregazione di: Carità, - non.lo 
vogliono sicuramente, ; ha 


Però, inche a riguardo della generazione che nasce; ‘ 


la Carità non dorme. —. È 
Già cogli Ospizi marini si è iniziato uno dei più 
sapienti provvedimenti che la moderna civiltà abbia 


cate, il più prezioso tesoro,'ana :buona':salute.-< 

Ma un? altra istituzione sta::per sorgurè nel nostro” 
paese, provvida e civile. quanto: altra: 
lateramente a vaotaggio della generazione: che:nasce:: 
I giardini d’ infanzia. In questi giorni si stanco:anzi 





completando .le raccalte:-per.quest”opera. Quasi tatti 


quei negozianti, che: usavano :dare.in'occasione - delle 
feste «di oatale o di primo d’ arino- delle le “ai 
loro avventori, hanno deciso di:toglierle, .e di. con= 
vertire !’ importo nella fondazione'di: 
fanzia. A quest’ ora, somma rilevanti‘. vonnero- rac- 
colto ‘all’ intento. lip ioi : 


I giardini d’iofanzia, dove il'‘bimbino’ è- ‘casio. 
‘dito -da amorose maestre abilmente preparato a. 
e, dore.- 


Questo ramo importantissimo: dell’. 
ratteuuto con' giuochi istrattivi e-con picc 
He'oftribaiscono mirabilmente-a’aviluppare le 


sue piccole ‘forza' ‘fisiche e' morali, dove -rive:la |: 


maepie parte del’-giorno all’ aria‘ libera, ‘6: in uo 
ambiente spazioso, fra oggetti che ‘lo'‘dilettano‘'e- lo 
istruiscono;; fi giardini ‘d’ infanzia; itmmaginati dal 
Fròbel, al quale 1° umanità alzerà: certamente il‘ mo- 


numento ..che.si eleva a’.snoi benefattori, sono ‘una. 


istituzione ancora ‘più efficace e più antiveggente 
degli Ospizi marini, ed abbiamo motivo ‘di credere 
che fra breve non saranno più' per Udinè un? istitu- 
zione d'altri. paesi. pur troppo noto come la 


scroffola sia uns malattia più ‘diffasa -nelle classi - 


povere- che nelle agiato, appunto perché quelle vi- 
vono ordinariamente in abitazioni ‘angusta ‘e ‘non: 


sufficientemente ‘sane, e not hanno’ nè commodità.- 


Vi troverà tutt’ al più qualche alcoolista di pro- 
fessione, al quale il Ricovero è un domicilio contto, 


che ci 


ai, diretta > 


iardioi d’ in-. 
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nè tempo di :proveeiere al movimento: ed' all'aria ; 


indispensabili alla salate dei Joro ‘bambini, s 

Qual mai istituzione potrebbe essero salutata dagli 
amici dell’ umanità con più gioia di quella dei giar- 
dini d’ infanzia? 

Udine, bisogna dirlo, è un paese dove le istitu- 
zioni trovano un terrano: fecondissimo, e, se la con- 
cordia déi cittadini non verrà meno, é in oggi sulla 
via di progredire in modo da non aver di che in 
vidiare paesi forse di lei più ricchi è più fortunati, 


E 1 

‘Reatre Sociale. Guardate caso! Noi u- 
milissimi provinciali, gente alla buona, che non ab- 
biamo'nessuna pretesa di attirare su di noi l’atten- 
zione di quei sigaori della Capitale, che vanno per 
la maggiore, non possiamo riuscire nemmeno nei 
modesti ' nostri intendimenti di. esprimere Ja nostra 
opinione -al pari dell’Opfnione ? . ) 

All’avvicinarsi della stagione drammatica, che viene 
una volta all'anno, come la quaresima, a-rompere 
la. monotonia dells: nostra vita di provincia, abbiamo 
colto l’occasiore per dire qualche .parola sul risor- 
.gimento del seatro drammatico - in Italia. Abbiamo 
«parlato delle cause in due.soccessivi articoli, discor- 
rendo . principalmente 10 uno . degli. autori’ e delle 
opere; nelb’aliro delle compagaie- drammatiche, în: 
tuni e. due del pubblico. Ias . 

Signori no, nemmeno queste piccole’ soddisfazioni 
ce le possiamo dare. Per" l'Opinione questo è no 
lusso illecito. Secondo il sig. D'Arcais ‘il Giornale 
di Udine non. dovrebbe farsi lecito il lusso di una 
appendice. teatrale, Di teatro sono le" signorie loro 
che scrivono : 6 basta. a 

C'è di ‘peggio! Noi abbiamo raccolto, non ci ram- 
mentiamo più da qual giornile, + forse dall’Opinione 
stessa, 0 dalla Nazione, o da altri ‘che sia, la notizia 
data un'anno fa, ci pare, e menzionata incidental. 
mente, ‘che tra le opinioni d'una Commissione, che 


in‘verità non «sappiamo nemmeno di: chi-sia ‘com. * 


osta, per far risorgere l’arte drammatica «in Italia, 
Lusso un mezzo buono l’avere una compaguia: sta- 
bile privilegiata nella Capitale, ‘od in ‘alira--delle 








noi sembrava da non ac- 
presso la mostra ‘opinione in 













hè, senza’ sognarci di - fare una lunga regui- 
s{loria contro Ja Commissione sulipdata. - 7 

-, Volete .cradera:che per l’irritabile sig. D'Arcais, 
il quale, ‘scrivendo, non ci-era passato nemmeno 


per la mente, per quanto valentuomo egli sia 0 sia 
anche peramaso di esserlo oltremisura, facendoci le- 
“cito il lusso di quelle due appendici ieatrali noi 
avevamo una dila da sfogare contro di lui, e j'ab- 


‘biamo fatto con quelle castronerie ed abbiamo trat: 


signorie- che, malgrado loro splendori, a noi gente 
di provincia sono ignote! Non è gentile, ma chiaro 
sscondo lui. 

Dice, che la relazione inedita, per colpa del mi- 
nistro della di cuì negligenza a pubblicarla egli si 
lagna, non essendo note, vuole stamparle, perchè 
allora possiamo parlare almeno con cognizione della 
cosa. Va benissimo! Ma non occorre che sua si. 
groria si riscaldi tanto il fegato, se quella critica 
atteva in falso, perchè la Commissione non ha mai 
sognato di volera questa Compagnia stabile, privile- 
giata, eccezionale. Se la cosa sta così (ciocchè del 
resto quell’irritabile. signore, che deve avere ben più 
di noi il temperamento bilioso, ron afferma) bsstava 
dicesse, cha Ja Commissione son ha punto fatto la 
proposta che dalla stampa gli si attribuiva, 

Ma é proprio così : quei grandi uomini della Ca- 
pitale, se uno li tocca, od anche non li tocca pupto, 
ua sì permette di, pensare diversamente da loro, e 


gli ‘scappa “detto ‘ciò. che pansa; s'imbizziscono come 


quell’aristocratico’‘che guardando ‘con disprezzo chi 


Îo poteva avere in tasca, esclamava: Ces gens ?4 56: 


permottent d'avoir des idées! Ricordate il Fanfulla? 
Un'di il‘Giornale’ di Udine si diede il lusso di una 
critica del sig. P. B. a quel foglio che non ha fa 
ma di risparmiare nemmeno chi vale molto meglio 
di lui. Non'ha' avoto il coraggio l’indiscutibile Fan- 
fulta' di ‘scagliare ‘ ogni giorno per un mese alla 
dunga-al:P.B. una: quantità d’iogiurie, senza ac- 
“corgersi‘némmeno che tutta quell’ira gli aveva fatto 
“perdere interamente ‘lo spirito, dimiouendo perfivo 
lar soa‘ riputazione!” - seni 


i Via, signori ‘giornalisti della Capitalè; “siate. più 
tolleranti; e. se vi sentite tanto sqperiori da tenere 


‘in-nessun. conto noi provinciali, evitate almeno il 


fidicolo di “queste” irritazioni che, foste anche le 
mille’ volte più. ‘belli, vi faranno brutti ‘bratti. * 


h: +Girca al, D’Arcais, noi, evitando di farci lecito il 
dusso di una ''appendicé teatrale, del quale con sì. 


nobile disdegno ‘ci rimprovera, ci accontentiamo di 
parlare del’ nostro teatro alla buoria, qui viella cro- 
maca. Via, non ci-privi di questa soddisfazione | Un 
pò’ ‘di.buon ‘teatro’ per nor provinciali è una rarità, 
mentre: egli ‘gavazza nella abbondanza. Non parle- 


«remo più: della sua Commissione, fiichè non abbiamo 
«t*sott’ecchio il-suo:lavoro. Allora, forse, ci permette 


remo: l’audacia' di. esprimere la nostra opinione co- 
“me l'Opinione, ' ed . accetteremo. sommessi le busse 
‘che’le ‘loro ‘ sigaorie si compiaceranno di darci se 
un'altra’ volta” avranno là benignità di abbassare lo 
‘sgaardo: su’ noi poveri: provinciali. 

“Noi; ‘all'opposto: ‘di ‘certi critici, ‘che domandano 
sempre. agli ‘autori qualcosa di diverso da quello che 
sanno‘ possono dare; siamo col pubblico, che ac- 
coglie volontiari tutto: le manifestaziooi dell’arte, e 
che domatida.ad ogni ‘autore piuttosto di perfezio- 
nare ‘il'suo genere, ‘che ‘non di teotarse un altré, se 
egli non si credé da ‘ciò. 

Percliè dovremmo p. e. chiedere ‘al Gherardi del 
Testa ‘qualctie profondo studio sociale, “di Jcni egli 
non sento la vocazione, invece di quelle commediole 
festose, leggiadramente ‘sceneggiate, finamente dialo- 
gizzate ; od al-Torelli un intreccio’ complicato ia- 
rece di quelle scene un po’ slegato, ma vivamente 
dipinte, od al Marenco che rinunzii all’armonioso 
suo vérso ed a' quella schietta semplicità de’ suoi 
idillîi, che inalzano il pubblico nelle regioni della 
poesia ? 

Uffizio del critico, anzichè consigliare agli autori 
di ammanire al pubblico foujours perdriz, si è di 
rendere avvertito il pubblico, quando fosse per al- 
cun tempo iroppo infatuato di un genere solo, che 
a non trovarsi sazio presto, dovrebbe fare buon viso 
successivamente ai diversi generi. Ci sono difatti 
nelle Capitali certi teatri, frequentati sempre dalla 
stessa società, in cui’ si preferisce un genera solo 
fino alla sazietà. Fortuna che i pubblici sono molto 
vatii in Italia, e che nessuno di essi si sente in 
obbligo di soscrivere ciecamente alla sentenza di 
uno che .si creda privilegiato. Noi provinciali accet- 
uamio volontieri tutte le migliori cose che ci man- 
dano le capitali, e ruanto più vario esse sono, 
tanto meglio. . > 

Così, se ahbiamo pianto agli strazii della madre 
del’ Ferrari nelle Cause ed effetti, e riso delle gelo 
sie nel: Fuoco di Paglia del Castelnuovo, ci solle- 
viamo volontieri nell'ambiente poetico creatoci dal 
Marenco col suo Falconiere di Pietra Ardenna. 

Il Marenco cavò il suo dramma da una leggaoda 
eppare diede della vita a’ suoi personaggi impri- 
meodo al essi un caraitere non isconveniente a' 
tempi ed ai costumi cui figurava. Anoi addietro il 
nbblico italiano, che non tollerava la recita nem- 
meno d’un lavoro di Sakespsare, non avrebbe ascol- 
fato volentierì siffatti lavori poetici, Ora invace l’arte 
sotto tutte le ‘forze gli piace e lo tocca. Questo è 
per foi uo progresso incoraggiante per gli autori e 
per gli atiori. 


+ GIU ché foste. Questa ‘opinione attribuita 


icendo anche brevamente 


tato, ei dice, da difolchi la sigooria sua è le altro 









iti È 


veti ei d 
————————tm 


Ad-Udine avevamo già sentito il Falconiere, ma | 


are lo si riudì volont:eri. La Marini, specialmente . 


laddove sotto l'umile veste della montanara si ride- 
sta in lei l’altero sangue reale a le scoppia dal cuore 
l'affetto per il padre severo, rappresentò alla perfe» 
zione ‘il carattere di Adelasia. } Ciotti, il quale con 





























accento forse troppo molle per quel guerriero ch'e- 
i gli era, comincia ‘nel prologo, si anima poscia a più 
“sentita e giuata cospressione, Abbiamo vedato volon- 
tieri In provelta artista Job nella ana parto di vee. 
chia montanara. Il Lovato iveva cominciato non fe- 
licemente, ma-seguitò 0 fini soprattutto beno la 
;Pparte dell’imperatore Ottone ecc. Hi pubblico, alfol- 
ilato al solito, applaudì : e noi applaudiama con cs11. 
Desideriamo che questa Compagnia ci faccia sentira 
la recente produzione dol Ferrari, il Midicolo, ‘Oh s6 
prese giungera fino a questa estrema parte anclie 
a Fanciulla di Torelli t Intanto sappiamo che di lui 
ci doranno la Afaglte, Anche noi provinciali, non so 
l'abbia a scalo il critico della Capitale sig. d'Arcaîa, 
abbiamo sentimento per l’arte @ titolo ad esprimere 
i nostri giudizi:, giacchè abbiamo sempre cercato di 
avere fra noi i migliori artisti, e di rendere loro 
onore. ale el = 


Deposito Macchine Rurali 100650 
alla Stazione sperimentale agraria di Udine. . - - 
Nel campo sperimentale,. assegnato alla. Stazione. 
agraria, posto fuori delle mura, ;a. destrà della:-parta 
Venezia, venerdì 7 corrette, verso 1 ora pow., si 
faranno i lavori di complertento per apprestare..il.- 
Serreno alla prossima sementa del Mais... 
Verranno. ‘adoperati lo Scarificatore  Colemann: e - 
| Erpice Howard. fsi ti 
Udine, 4 marzo 1873, <* 


Mettifica, Nel resoconto del ballo di. benefi- ‘ 
cenza jeri pubblicato incorse un-.errore alla :voce; .- 
«Rinfreschi all’orchestra »: — che va -rettificato:ci 
me appresso : 2 tia 

Rinfreschi all’orchestra: L. 20.80} conipenso ‘a,suo:” 
natori supplementari non appartenenti ‘alla Banda: 
del Reggimento Guide: L. 58. - È des 








Errata corrige. Nell avviso ‘d'asta. 27. 
‘p. p. N. 2419 di questo (Municipio (pubblicato nel 
N; 52 del Giornale di Udine) per. ls: riduzione! ad : 
uso Caserma per ‘le Guardie di: P;-S;-:di; parte 
dello stabile ‘ex Filippini invia ‘della’ Prefettura; si ;. 
ricerda ‘che il lavoro dovrà essere:compiuto ingiortii - 
È enon in giorni 40 come fu erroneamente “in. 

licato: ° e u” 








Programma delle.réelte délla |‘ 
settimana corrente. toa 


Merc. Una battaglia. di Dame. ° 
Giov, Una passo falso = di Dominici. 0" © 
Ven. La Moghe. Nuovissima, di Achille Torelli. 
Sab. Agnese «— Nuovissima, di Felice Cavallotti 
Dom. Chi sail giuoco ‘nori l'integn im 
mo proverbio ' di Ferdinando” | 
di Sapone di Viuiori Bersezio. — 











FATTI VARII 


Mercati bovini nel Ballanese. Ri. 

corderanno i nostri--lettori come ‘un mose fa circa 
venisse denonciato in Mean, nel Distretto” di Feltre, 
gn caso sospetto di tifo bovino, e ‘come per. questo: 
avvedimento, Ja R. Prefettuta «di Bellano ‘sospen- 
desse per qualche tetpo le' fiere ed i mercati di 
animali in quella Provincia. 
. Ora, attintè informazioni da fonti ufficiali, siamo 
in caso di assicurare il pubblico che è pienamente 
cessato ogni motivo di timore în linea.al sospetto 
predetto. giacché fino dal 49 febbraio w.''s. e dopo 
21 giorni di osservazioni poté essere levato il'scque- 
stro della stalla sospetta; che poterorio di conseguenza 
essere contrammandale tutte le altre misure sanifario 
precauzionali al riguardo, ‘e potè. pure ristabilirsi’ il 
permesso di tenere mercati di animati bovini. 


tl progetto di legge sal recluta. 
mento militare, Glì onorevoli deputati cha ' 
compongono la Giunta incaricata dell'esame di que- 
sto progetto sono ben lontani dal trovarsi d' ac. * 
cordo su tutti i puati, e le idee deli’ onorerole mi- 
Distro della guerra e dei suoi difensasi trovano se- 
ria opposizione ‘specialmente -sulia creazione della 
terza categoria. Dal progetto di legge si sache que 
sta categoris dovrebbe formarsi di tutti quelli cha 
per motivi di famiglia sono esenti dal servizio dalla 
seconda, come i primogeniti di madre vedova, i fi- 
gli unici, ecc. ecc. Ora è certo che nessuno hi ii 
aoimo di trovar mody onde escludere .i givvani dal * 
servizio che si deve da tetti prestare; ma amo. 
bra ad alcuni ‘ha le esenzioni accentate sia- 
no troppo legittime, e che debbano esclailero as 
solutamente dal servizio. E asce il dubbio se cor- 
cando tutti i modi possibili onde ingrossare ia ten 
po di guerra io fite dell’esercito, non si incorra 
neli' inconveniente di lasciare il paese affitto sprov. 
visto di persone di giovane età, sia per non lasciar 
il campo troppo libero a1 1nalvivanti, sia per molte 
altra ragioni che vangono consigliate appunto dal 
dovera che ha sempre un legislatore ili prevedere 
anche Je conseguenze di un grave disastro, La Giu» 
ta si è trattenuta su questa discussione e nan hi 
deciso, per ora, nulla di positivo, (Lor. di Milaco) 









Appalti. H 7 ro:rzo, a Ni 
tendenza Militare si appatlerà fa P 
tali BOVO di grano nostrale da ci ia O lotti, 
colla canzione di lira 200 per Jonta, sul prezzo di 
L. 39 a 98 50 al quintale, — Il + iasrzo a Roma, 























0950 il Ministero doi Lavori Pubblici e ad Ave. 
o presso la Prefettura si addiverrA allo appalto 
Ho epere @ provvisto occorrenti all: nevennale 


+ Pffanutenzione del tronco della stra la nazionzie delle 


iglio, compreso fra Porta di IPorri Tono ta “Varia 
o la miharia 52, esclusa la tr ves) di Grotta. 
nardo, in provincia di Avellino, «atta funghezza 
motti 45,040, per fa presunta asnua somma, 
Fioggetta a ribasso d'asta, di liro 22,300. = L'8 
‘Morzo, a Roma presso | Intendenza di Finanza si 
-frocederà aila vendita di quintali 2000 di allume 
rocca della miniera govorastiva di Allumiere in 
f lotti. — L'8 marzo a Torino presso l’ Intendenza 
SHilitare si procederà all’ appalto della provvista di 
‘Folli e cuoio naturale per |’ opificio meccanico mi 


Z Ya aneddoto al Vaticano. Pochi 
(giorni or sono, lì papa ammise alludionza una geo- 
lonna francese. Come si ss, egli parla volentieri, 
{[vando l'occasione glieno porge il destro, le lingue 
fitraniere che possiede, e colla gentildonna in que- 
lione parlò francese. . . 
Ma ad un certo punto la frase non gli venne; 
\mpaperò e, interrompendosi, disse: 

= Figlia mia, conoscete |’ italiano ? 

— Sì, padre santo. o. 

— Ebbéne: allora continuerò io italiano. Par- 
ndo francese rischierei di compromettere la mia 


bfallibilità. i: 
Pas mal, non è vero? (G. di Napoli) 


1 Giurati alle Corti d’ Assise per 
avv, cav. Raimondo Perotta Procuratoro del Re 
ffresso il Tribunale di Pesaro. , 
# Si vende in Udine presso Luigi Ferri al prezzo 





ATTI UFFICIALI 


La Gazs. Ufficiale del 3 correate contiene: 

4. La legge 16 febbraio che dà piena ed intera 

ecuzione all’accordo convenuto tra il ministro de- 
Mili esteri della Repubblica Argeatiza è il regio in-- 

lato a Buenos-Ayres, col quale venne assicurato 
eciprocamente il trattamento accordato nei due 
Btati alla nazione straniera più favorita. 
di 2. Regio decreto 19 gengaio che approva l’unilo 
egolamento per la coltivazione del riso nella pro- 
Mincia di Pisa. 

3. Regio decreto 30 gennaio che autorizza l’ au- 
ipento di capitale della Banca Commerciale Agri. 
tota Popolare (Voghera), e ne approva le modifica» 
gioni degli statuti. 

l 4. Disposizioni nel personale del ministero della 
Hmarina 6?n quella delle Camere e degli Archivi no- 





È) I giornali continuano a commentare in mille guise 
N recente viaggio dell’on. Lanza a Napoti, e parlano 
di tentativi di modificazioni ministoriali, annunciando 
nin anco che sono andati a vuoto, 

È: Sono voci senza ombra di fondamento. L'on. Lan- 
fà si recò a Napoli, e di là a Salerno, col solo 
copo di conferire co generale Pallavicini. 

L: Pare che il bringantaggio abbia preso in questi 






inlrimi tempi nuovo vigore; e l'on, Ministro delPIn- 
mi p ; 


(jerno ha desiderato di assumere personalmente ac- 
borate informazioni sullo stato reale delle cose e sui 
Più acconci mezzi per provredervi. 











i -— Si sta costituendo per sottoscrizione, un bat- 
ione di Guardia Nazionale Romana per recarsi 
incontrare il Duca d'Aosta, in quella città del 
Mfgno dove egli metterà prima il piede nel suo 
Ni orno dalla Spagna. Sono già moltissimi gli uffi- 
Fili e i militi che desiderano di unirsi a questa 
ifestazione. Lo squadrone della Guardia Nazio- 
ilo a cavallo vi prenderà parte. 








Abbiamo da Vienna che, qualora il barone di 
ibeck sia per cessare dall’ufficio di ambasciatore 
fiesso la Santa Sede, il Governo austro-ungarico 
h: iserebbe surrogarli il conte Paar. Finora” però 
[Ambasciata non è vacante, e quindi la notizia della 
Wwina già effettuata del conte Paar, data con tanta 
Wseveranza dall’Oss..- Nomano, «è per. Jo meno pre- 
ra. + 
{SB tornato ieri sera da Napoli il ministro De 
Falco, e sono pure giunti parecchi deputati delle 
Provincie meridionali. 

(i viene assicurato che fra i prim progetti di 
egge, che verranno presentati dal Ministero al 
Patlamento, è quello che concerne la dotazione del 
Duca d'Aosta, (Fanfulla). 










s É probabile che il Govarno Italiano nomini | 


in iCommisserio speciale per trattare col signor 
dzebne, delle modificazioni da introdursi nel trat- 


ato‘ di commercio. 
fem L'Italie si dice assicurata che il nostro Go- 


‘etto ha rinunciato completamente al progetto re- 
ativo alla creazione d'una colonia a Borneo. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 








Pardg3, 2. Fa inviato un indirizzo di simpatia 
alla Repubblica spagavola :tra i sottoscrittori vi sono 
quindici consiglieri municipali, 

L'estrema destra e l’estrema sinistra si sforzano 


onde provocare una spiegazione diretta dal signor 


Thiors, 

Wieshaden, 3. Lo Czar arriveri è Ems il 

4° giugno, è prenderà 1 bagoi lino nl 48 luglio. 
ersaliles, 3. (Assemblea). Discutesi il pre- 

arobolo del progetto dei Trenta. Loroyer, della si 
nistro, combatte il preambolo, nega il potere costi. 
tuente dell'Assemblea, di cui allerma l'impotenza a 
fondaro la Monarchia. Parecchi oratori di sinistra e 
del centro sinistro domandano che il Governo spie 
ghi lo sue tendenze. Thiera dice che il Governo 
non ha motivi di tacere; soggiunge ch'egli parlerà 
domani. 

Versailles, 3. Oggi Thiers ed Arnim ebbero 
un abboccemento, Le trattative colla Germania sono 
bene avviale. In seguito alle spiegazioni date da 
Thiers a parecchi membri della destra, si suppone 
che Thiers indicherà domani il vero senso del Mes- 
saggio, constatando la legalità della forma attuale di 
Governo, ma riconoscendo il diritto dell’Assemblea 
a decidere sulla forma definitiva. 

Thiers domanderebbe pure per la forma della 
Repubblica, finchè esiste, i mezzi di esistenza, di 
organizzazione e di rispetto. 

Londra, 3. Manning spedì a Mermillod una 
lettera di congratulazione. 

Londra, 3. (Camera dei Comuni). È presen- 
tata la petizione dei Vestovi cattolici contro il bill 
sull’edicazione in Irlanda. 

Enfield dice che il Governo inglese continua a 
comunicare non ufficialmente col Governo che am- 
ministra la Spagna, ma crede che non esista ancora 
in Spagna ua Governo che debba essere riconosciuto. 

Copenaghen, 3. Il ministro dell'interno 
comunicò alla Commissione finanziaria del Folks- 
thing, che le trattative per la comunicazione diretta 
coll’estero, mediante Ja costruzione d’una ferrovia 
su Laland, possono cobsiderarsi come fallite. La 
Commissione invitò il ministro a prendere in con- 
siderazione l’utilità della sospensione nel servizio 
dei vaporì fra Korsoer e Kief. 

Saratow, 2. Il Granduca Nicola Costantino» 
vich è partito pei Turkestan. 

Lisbona, 3. Amedeo e la famigha s’imbarca- 
rono sulla fregata Roma, che parti stassera. Credesi 
che sia diretto per Genova. Le LL. MM. di Porto- 
gallo e i ministri lo accompagnarono al porto. I va. 
scelli portoghesi ed esteri fecero le salve d'uso. Gli 
ufficiali e 1 domestici spagnuoli ripartirono per Ma- 
drid. La fregata porta il certificato sanitario per toc» 
care Gibilterra e i porti francesi, 

Costantinopoli, 3. Sabato, Kaîil pascià e 
i ministri di Francia, d’loghilterra e d’Italia, firma- 
‘rono ua protocollo per far' cessare gli abusi della 
giurisdizione” consolare. a Tripoli di Barbaria, nei 
processi fra indigeni e nazionali delle suddette tre 
Potenze. D'ora in poi, ì processi si giudicheranno, 
conformemente alla capitolazione, nella stessa guisa 
che le capitolazioni sono applicate nelle altre Pro- 
vincie dell’lwopero. 

Ginevra, 4. li Journal de Geneve pubblica 
una lettera, firmata da trecento cattolici pazionali, 
che invita. il Padre Giacinto a venire a Ginevra, 

Pubblica pure la risposta del padre Giaciato che 
accetta la proposta e che- annunzia conferenze, La 
olttà è tranquilla e fiduciosa. 

Mladrid, 3. Castelar presentò atl’Assemblea il 
progetto che ristabilisce la Legazione in Svizzera. 
L’Imparcial annupzia che una colonca, che insegui- 
va i carlisti nella Proviocia di Lerida, ricusa di ob- 
bedire j capi, 

* La Commissione dei deputati provinciali, partì 
immediatamente per ristabilire ordine e la disciplina. 

JLisbona, 3. La fregata italiana Conte Werde, 
e due navi inglesi rimasero nel Tago. Una lancia 
della fregata italiana si capovolse ieri sera nel Tago, 
tre marinai perirono. L'opposizione parlamentare 
continua. Îl paese è tranquillo. 

Londra, 3. Venoe scoperta una grandiosa 
truffa commessa da uo americano, mediante cam- 
biali false, (parlasi di 200,000 lire sterline) che sa- 
rebbero state scontate presso la Banca d'Iaghitterra. 


x Gsservezioni meteorofogicha 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 


loredant.j ore 3 p. [ore 2p. 
Barometro ridotto a 0* 


* alto metri 116,01 sul 


livello del mare m.m.| 780.3 | 7479 | 7483 
Umidità relativa 62 47 6a 
Stato del Cielo - |ser. cop. | cop. ser. !cop. ser. 


Acqua Ta] “ia 
Irezione 
Vento ( forza. 
Termometro centigrado 
( massima 180 
Temperatura ( minima #6 
Temperatura minima all'aperto 1.5 


conumERCIOo 


8.7 43.1 


bal 
le 





Trieste, 4, Grani. Si vendeltero GOPO staîa grano Ghirca: 
Odessa di funti 142 viagg. con vapore per PInterno a £ 
9.15 Sim. 200) st, detto Ghircs-Galatz caricazione morzo 
con vapore idem di fonti 11% a f.9 93m, 6 4000 si, Ismail 
pronta per speculazione £. 8 dm, 

Amsterdam, 3. Segala pronta îngar., per mese corr, 120,8", 
per aprile —.— per maggio 488,50, ottobre 493,50, Ra- 











» maggio 384, par ottobre 349—, 





svlazone pèr aprile —.:-, dillo per ctiobra —, +, dello per Î 


primavera =.=, frsmento pronto ssora. afferi «mi; per 


- Anversa. 3: Puicoliv pronto e È 44 celente, 


© Berlinò; Spirito pronto a talleri 18—, mesa ‘corrante 


«ms peri aprile + maggio 18,48, agosto è » tlembre 19,07. 
Breslavia 3 Spirito pronto atallerì #7 113, mese corren- 
Ri) Sa aprile a maggio 17 958, loglia e agoito 
Liverpool, 3, Vendita odierna 42,000 balle 2mp, —,=, di 
cui Amer, — ballo. Nuova Orleans 9 18113, Georgia 9734 
Diotoreh 6 è fed 
lora! JA, mfddiing detto 4 354, 
Comra 7 918, pont fair Gomra 7 18; Perna 
Smirao 8 +, Egitto 40474, mercato invariato, 
Londra, 3. Mercato delfe granaglie: chiusa ferme, però 
Sme (ramona sngleso, 4 scellino a, ribesro. Dio Arona 
Importazioni framento 28,268, orzo 
avena 50, 628 quartere. 7 i 
Londra, 3, Zucchero savana N. 19 a niezzodì segnato 
37 118 calmo, Caffè Rio notato 79 fermo. 1 
Napoli, 5, Mercato olii: Ga'lipoli contanti 38,89, detto 
cons, morzo 36,95, delto per - consegne futura 38,90. Gioia 
contanti 99, -, detto per consegna merzo 97.= delto per 


Bengoal 4 412, nuova 
mbrico 10 414, 


consegne futura 107,=—. 
Parigi, [3. Mercato di terine. Otto marche (8 tampo) con- 
verità per sacco di 158 kild: mess ria 7075 


meggio e giugno 71,35, 4 mesi da marzo 78.60, 
Spirito: meso corrente fe, 83, spril — 4mosi di 
È Spi a n “> aprile 84 mesi di 
Zucchero di 88 gradi disponibile: fr. 63,=, bianco 
N..8, Tiv=, roffsto 186” : pesto 
(Ose, Triest.) 


P. VALUSSE Direttore responsabile 
€. GIUSSANI Comproprietorio si ii ade 


CARTONI ORIGINARI 
GIAPPONESI 


qualità sceltissima ‘ 
presso 


il Si. PIETRO QUARGNALI 
Via Grazzano, Vicolo Schioppettino N, 192 nero 
47 nuovo. 





CURA RADICALE ANTIVENEREA 


presso la Farmacia Galeani in Milano 
Via Meravigli, N. 24 


POLVERI ANTIGONORROICHE; tolgono 1 infiam- 
mazione ed il bruciore ad ogni genere di blemnorrer., 
» Prezzo L. 1.50 

PILLOLE ANTIGONORROICHE adottate sino dal 
1851 negli Ospitali di Berlino per combattere la 
gonorrea tanto recente che cronica. —-PrezzoL. DB, 

INJEZIONE ANTIGONORROICA VEGETALE gua= 
risce radicalmente in pochi giorni ogni genere di 
blezzorisa, senza lasciare una cattiva conseguenza 

. 





Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i 
giorni dalle'13 alle S vi sarà un distinto medico, 


che visiterà gratuitamente anche per malattie re= 
neree. 








N. 6765. 


R. INTENDENZA DI FINA 
PER LA PROVINCIA DEL FRIULI 


AVVISO D'ASTA. © 


per vendita dei beni Demaniali autorizzata dalla-legge21 agosto 1862 n;798 . n 3 





IH pubblico è avvisato che alle ore 41 mattina 
del giorno di Lunedì 31 marzo p. v. si procederà 
in una dello sale di questa Intendenza, coll’inter- 
vento ed assistenza del sig. Intendente o di chi sarà 
da esso delegato, a pubblici incanti per la definitiva 
aggiudicazione în favore dell’ultimo migliore offerente 
dei beni Demaniali descritti nella sottoposta tabella. 

L'asta sarà aperta sul prezzo di stima di lire 
29321,00 (ventinovemilletrecentoventuno). 

Per essere ammessi a prender parte all’asta gli 
aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 
pertura degli incanti, comprovare di avere depositata 
nella Cassa del Ricevitore Demanisle di qui, in de- 









Comune 
in cui 
sono 
situati 
i beni 


» 


DESCRIZIONE DEI BENI 


N. dell’Elenco 
N. dal Lotto 





4 | Cividale 
nella 

Provincia 

di Udine 


a) Grandioso e vasto Fabbricato, 


stabile sotto il n. 1072, colla 
censuaria di L. 288,48 . 
6) Terreni annessi e circostanti 


ed arativi ed in parte cinti da mu 
descritti nella mappa stabile 


| 


. » 4073 ». ' » 1,84 

» 4074 » » » 4,93 

> 4075 ’ » » 8,23 

7 » 1034 » » * 4,03 

» 5672 . » » 10,25 

» 1070 » » » 46,92 

» 4024 » ’ » 15,58 

a 543 » » » 4h 

» B67 » » » 50,40 

a » 4068 » » » 2,16 

Udne, 20 febbraio 1873 Ì 

1 È L’INTENDENTE 


0 TASNI 


31, midiling faîrdetto 6 dt, Good middling I 


paro od in titoli di credito, una somma corrispon- 





eee 


Monastero di S. Chiara e da ultimo Casa 
Militare d’Iovalid:, con numerosi locali 
e spaziosi cortili, distinto nella mappa 
rendita 


suddetto Fabbricato, di qualità prativi 


ai n. 1067 colla rend. cens. di L. 0,84 


sito : rd aa è 





Importazione diretta Cartoni orizi- 
nari giapponesi annuali ‘scaltissimi 
‘| presso 1. & G, PAIRUZZA: Borgo: 
Grazzano N. #9: nuovo... et 


DUPPETTI GATTINA nor 
PERFETTA SALUTE ste re- 
stituite a tutti senza medicine, 
‘mediante la deliziosa Pevalenta. | 
Arabica Barry Bu Barry di Len. - 
‘dra, STAI : ” 
4) Ogni malattia code alla. dolce Mevalenta 
Arablea Du Barry e C.; che restituisce salute, 
énergia, appetito, digestione ‘e sonno. Essa guarisce 
senza medicine, nè purghe, ‘nè. spese 16 dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ‘ventosità, acidità; pi- 
{uîta, nausce, flatulenza, vomiti, stitichezza; diarrea, 
tosse, ‘asma, tisi,: «ogni disordine di stomaco, gola, _ 
fiato, voce, bronchi, : vescica, fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello. e- sangue. N.72,000 cure, compreso . 
quelle di molti ‘medici; del. duca di Pluskow, ‘della 
siguora marchesa di:Brèhan,.'ecc. 0.0. |; 
Cura n° 65,642, e KS 
‘= ‘Valgorge:(Ardache #9 ‘ottobre ‘1868. 
‘ La Revalenta"è un rimedio che chiameré quasi ;' * 
divino. Esso. ha fatto «un bene :immenso ‘alla - nostra 
buona sorella Giulia;. affetta:* da quattro ‘anni d'una 
nelvralgia al: capo;.:che Ja facava ‘soffrire ‘eradelinen- 
te e non le. lasciava .veryn ‘riposo. Grazie al:'vostro . 
specifico, ella; è oggi guarita. '. ‘ MoNAssiga, parroco. 
‘|. Più nutriva della carnò, essa‘fa economizzare 50 volte: 
il' suo prezzo inaliri rimedi; In: scatole diJatta:4{& di 
il, -2 fr. 50%; 4/2 kili 4 fr. 600; 1kils8 
Lil. 47 fr. 50c,; 6 kil.36 fr; 12kil, 65fr. BBiscot 
‘di Revalenta in scatole 112 kil. fr, 4 050, | « 
4 kil. fr. 8. Barry Du Barry 6:C., 2.via- Oporto, Torino; ] 
ed in provincia presso i farmacisti ed i droghieri,- Rae» 
comandiamo anche la Revalenta al:Clec- 
colatte, in polvere; od in tavolette: ‘per-42:°. 
tazze 2 fr. 50c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48. .- 
tazze B fr i a it È 
Il pubblico è ‘perfettamente. ‘garantito conirò i’ 
“surrogati venefici,. i fabbricanti dei. quali. sono.:ob-" 
bligati a dichiarare ‘nori’ doversi “confondere ‘i loro i 
prodofti con.la. Revalenta! Arabica, «citi i ii va) 
» DEPOSITI ;.. a Udime piesso.le.farmaciedi A;- :- 
Filippuzzi Giacomo Commessati.:. 
Bassano: Luigi Fabris di Baldassare... Belluiò Ei: 
Forcellini. Feltre.Nicolò dall’Armi. Legnago: Valeri. (-!: 
Mantova: F. Dalla Chiara; farm. Reale.: Oderzo Li. '.. 
i Cinoiti; L.. Dismutti.: -Veriezia Ponci, - Stancari, |‘. 
i Zampironi ; Agenzia: Costantini. -. Perona. Francesco: 
Pasoli; ‘Adriano Frinzi;: Cesare Beggiato... Vicenza: 
| Lunigi ‘ Majolo Bellino Valeri, :Vittorio-Ceneda: L. .. 
j ‘Marchetti farm, Padova, Roberti; Zanetti; Pianeri 9 
i Mauro; Gavozzani, farm. Pordenone Roviglio.; farta' 
Varaschipi, ro A. Malipieri, fari. “Rovigo 
} gn 








































. Diego; G. C: olî. Treviso Zanotti.i Tolmarz 
I Gius. Chiusi farm.; S. Vito:dal Tagliamento, sig.; _: 
Pietro: Quartara fara... i i 


DI FINANZA 
















pondente al. decimo del velore estima 
mobili da aliemarsi. (0 00/. 
Gli. incabti saranno tenuti a. pubblica’ gara:;. a : 
metodo della candela vergine, ‘osservate. al riguardo” 
le prescrizioni ‘portate del: Cap. .HII «Sez. "I del Re-: 
golamento 25. gennaio 1870 sulla ‘Contabilità Gene-:.-: 
rale dello Stato. nastt si pil 
La vendita è vincolata. all'approvazione. del’ Mini. ». | 
stero delle Finanze ed alle altre condizioni contenute : . 
nel Capitolato:.generale, 0'.speciale, di-cui‘sarà lecito. 
a chiunque di. prendere ispezione presso l’Intendenaa. . 
Si ricordano le disposizioni - del ‘vigente . Codice” 
Penale contro gli atti di collusione ‘o d’inceppamento -'. * 
della gara, “ai E ee 





















































SUPERFICIE vi... ; 
| Prezzo: È «<a. 

ia in di --. f cauzione. 
misura f.misura | incanto $: delle. 
legale ..d locale: .... . f- offerte 

JE&]Are].G. tpes.{ C.] ‘Lio {C.j-Liro {C.]. 












già 






a) 


PO, 





inciampa mei ic 


“ATTI UFFIZIALI 





N. 76 . 2 


Provincia di Udine Dist. di Tarcento 
MUNICIPIO DI CISERIS 


Nell'Ufficio comunale 0 por giorni 15 
dalla data del prescnto avviso sono ‘espo: 
sti glì atti tocnici relativi ai progetti di 
sistemazione delle strade comunàli ob» 
Dligatorie seguenti, cioà : 

4. Strada detta di Crosis.. 


2. Strada detta Chiaron o Bovoletta,: 


<> Sì invita» chì vi ha interesso a pren- 
derne conoscenza ed ‘a presentare entro 
il detto termine, .lo osservazioni e lo ec- 


cezioni cha. avesse a muovere. Queste’ 


. Potranno essere fatto in iscritto od a 
- Voce ed accolto dal Segretario comunale 


in apposito verbale da sottoscriversi dal-.- 


l’opponenie, o per esso da due testimoni: 

Si avverte inoltre che .i progetti in 
discorso tengono luogo di quanto viene 
prescritto dagli articoli 3,.16. o 23 della 
legge 25 giugno 1865, sull’espropriazio» 
« ne per causa di utilità pubblica, 


Pato ai-Giteriîs, il 1 marso 1873, 
IL Sindaco © 
. Soxaro 





SATTI GIUDIZIARIE — 


Nota per aumento del sesto 
TRIBUNALE CIVILE 
E CORREZIONALE .DI UDINE. 


* ‘Nella esecuzione immobiliare promossa 
- «da Bront Giacomo di Cividale contro 
Faidatti D.r Giuseppe e ‘consorti alla 
pubblica udienza della. prima sezione 
tanotasi dal suddetto Tribunale nel ven- 
tisette febbrazo ultimo. furono deliberati 
i seguenti lotti, cioè lotto primo per lire 
miliedugentodieci, lotto secondo per lire 
milledugentodieci, lotto terzo. per lire 
novantacinque, lotto quarto: per lire no- 
‘vantacinque, lotto sesto per lire trecen- 
‘tocinque, lotto undecimo per lira dicias- 
* sette, lotto dodicesimo per lire quaran- 
tanove, lotto decimoterzo per lire venti. 
“ sette @ lotto ventesimoterzo per lire cen- 
tocinque allo Avrocato esercente presso 
'. questo Tribunale sig. Piétro Linussa per. 
‘: persona da dichiararsi, e così pure il 
‘ lotto ottavo (per. lira. duecentosettanta, 
lotto quattordicesimo: -per'lire*trecento, 
* lotto quindicesitno per lire duecentottanta, 
“ lotto diciassettesimo’ pér. lirò' duecento» 
dodici, lotto decimottavò per ‘lire digen- 
- toventisette, lotto decimo per lira sés- 
‘santacioque, lotto ventesimo per lire cen: 
? tosettanta, Jotlo ventesimoquarto per lire 
ceniottentacinque, ‘lotto ‘ventesimoquinto 
per lire sentorinquantatre e lotto’ vente. 
simosesto per lire trecentottantacinque al 
sig. Avvocato esercente presso questo 
. Tribunale Bossi Giambattista per persona. 
da dichiararsi, e così aricora il lotto quin-- 
10 per lire cinquecentodieci ‘il. sig. El- 
Jero Luigi di Basagliapenta, al lotto set- 
timo per lire quattrocentocinque al sig: 
Pepes Giovanni d: Scrutto ei lotti nono 
“per lire quattrocentosettanta e ‘decimo 
per lire quattrocentoquarantacinque ‘al 
sig. Ciabai Giorapni di Cesielo. 
Descrizione dei lotti. 
Lotto I, Casa d'affitto con cortile si- 
- tnata in Scratto,. marcata col villico.n. 
2i soll’anagrafico. n. 54 e delineato in 
mappa al D. OI! della superficie di cen- 
sparie pert. 0,12: pari ad are 4 m. q. 
20 colla rendita di L'4.86 fra ‘i confini 
a levante ia Ditta cesecutata Faidutti ere- 
di, a inezzodi la‘ diita stessa Faidotti 
eredi. a ponente la ditta suddetta colla’ 
casa dominicale, a tramontaria Tomaset-' 
tigh Bortolomeo g.im Leonardo e Bentzan 
Antonio q.m Giovanni, valutato ]. 850,61 
@ che paga il tributo diretto verso lo 
Stato in fire 41.34. : 

Lotto #1 Casa colonica situata in Scrut- 
to al villico n. 22, anagrafico di. 45, ed 
in mappa al n. 927 della superficie di 
censuarie peri. 0.23 pari ad are tm. 
q. 30 colla rend. di 1 £0,80, fra i con-: 
fini a levante strada comunale, mezzodi 
Pypes Giovanni: g.m Antonio, Cacossero 
Warianca maritata' Zidesai e Papes An- 
drea, a ponente Drolii prete Antonio q.m 
Michele e consorfi, Papes Andrea gm 
Andrea e strada Comunale, sd a tramon-” 
tans sirada comutale siessa, valulato | 
940.16 col tributo diretto verso lo Stato 
di i 298, de i 

Lotto HI Orio ‘vitato con frutteti de- 
nominato Urarte ed Uroncigh, delineati 
fo soppa al n. 4444 della superficie di 
censnane peri. 0.12 pari adare 1 mq. 
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20, colla rend. di 1, 0.03 fra i confini 
a levanto Papos Androa q.n Andres, a 
mozzodì stradella consortiva, a ponoato 
Drolli Rosa 0 Luigi q.m Mcheto ed'a 
tramontana stradolla copsortiva, valutato 
I. 50.36 col tributo diretta verso lo Stato 
di 1, 0.08, St È 

Lotto IV. Orto vitato con frattari detto 
Uvarte ed Uroncigh delineati in mappa 
al n. 1145 della suporficio di ceus. pert. 
044 pari ad are 4 m. q. 40 colla rend. 
di 1, 0.09 fra i confini a levante stra= 
della consortiva, a mezzodì stradolta 
stessa, a ponente Papes Andrea q.m An- 
dres, a tramontana  stradella suddetta 
valutato I, 50.60 col tributo diretto var- 
so lo Stato di i. 0,08.“ 

Lotto V. Aratorio arb. vit. detto Nac- 
chiamuse e. delibeatò in’ mappa al n. 
1053, delia superficie di cens. peri, 2.67 
pari ad are 26 m. q. 70. colta rend. di 
È, 8.21, fra i confini a levante Jassigh 
Valentino quo Giuseppe, a mozzodi Drolli 
sacerdote Antonio q.m Michele e con- 
soîtì, a ponente ‘Felettigh Giovanni qm 
Sìmone, a tramontana suhnominati. con= 
sorti Drolli, vatutato }. 418.69 col tri- 
buto diretto. verso .lo Stato di I 1.44. 

Lotto VI. Arstorio ‘arb. vit. denomi- 





‘| nato Nacchiamuse di sopta, e' delineato. 


in mappa al n. 1057 della superficie’ di; 
censuarie pert, 4.43 pari ad are 14 m, 
q. 30 colla read. di-1 2.79 fra i con- 
fini a levante Jussigh Valentino q.m 
Giuseppe e Drolti prete Antonio q.m' 
Michele ie consorti, a mezzodi suddetti 
Prolli, a ponente F.idutti Luigia mari 
tata Crisettigh e Drolli prete Antonio e 
consorti, ed“a' tramontana Faidatti- D.r 


Luigi, Drolli prote ‘Aùtonio ‘ valutato 1. | 


‘220.76 col tributo diretto verso Î0 Stato 
di 1. 0,77, i ari 

Lotto VII. Aratorio arb. vit. detto. 
Umbame ed Umtasù, delineato in map. 
al n, {041, della‘superficie di cens. pert, 
1,60 pari are 16'colla rerid. di 1. 3.06 
fra i confini a levante strada detta Um: 
farcaje, a mezzodì la ditta esecutata col 
mappale n. 1040, a ponente rivolo detto 
Zamolo,, ed a' tramontana Papes Andrea 
q.m Andrea, del valore ‘di it. 1. 316.48" 
col tributo diretto verso lo Stato di 
I, 0.85. i Pitta, fe 

Lotto VIII. Aratorio: arb. vit. detto 
Zapatoch, delineato in map. al n. 1034, 
della superficie di cens. pert. {4.78 pari, 
ad ‘are 17 m. q. 80 colla rend. di |. 3 47, 
fra i confini a levante parte Rigagoolo 
detto: Zamolo, e parte  Drolli prete Ao- 
drea ‘.e ‘consorti, a mezzodì gli ‘stessi! 
Drolli consòrti, a ponente Boschetti-Della: 
Torre nob: Teresa gm Giovanni e parte! 
il sunindiinato Drolli consorti, a tramon- 
tana strada comunale detta Chiamur e 
parte. Boschetti-Della' Torre:‘suddetta del 
valore di it. “1. 229.30 dol tributo diret- 
‘to yerso-lo Stato di 1, 0.96. È 

Lotto IX. Aratorio arb. vit; detto Za- 
puojam delineato in mappa al n. 44174, 
, della superficie di cens. pert. 2.38, parì 
ad are 23 m. q. 80 colla rend, di | 
2.51 fra'i. confini a levante Drolli prete 
Antonio - q.m. Michele e consorti, e la 
ditta esecotata, a mezzodì la stessa ditta 
esecutata e Gariup Giovanni q.m Giaco- 
mo,-a ponente Tomasettigh Aptonio q.m 
Bortolo ei suddetti Drolli, ed a tra- 
montana la ditta esecutats, del valore di 
it. I. 370.15, coi tributo diretto verso 
“lo Stato ‘di .l. 0.78. 

Lotto X. Aratorio- arb. vit. con par- 
cella prativa detto Napuoi, delineato in 
- mappa al-n. 974 e 41007 dell’unita su- 
perficie di cens.. pert. 1.22 pari ad are 
42 ni. q. 20 cella rend. di }. 3.77 fra 
i confini a levante Gariup Stefano q.m 
Aotodio, a mezzodì Faidutti Antonio 
q.m Antonio, e ponente Gariup Andrea 
q.m Giuseppe, ed a tramontana strada 
‘comuoale ‘detta di Scrot, del valore d’it. 
1. 295.42 col tributo diretto. verso lo. 
Stato!di 1. {AL , ” i 

Loito XI. Alveo di torrente con par- 
cella ‘zappativa 6 prativa con .cespugli 
detto ' Coastagnach delineato in mappa al 
n. 1047 era della superficie di cens. | 
pert. 0.51 pari ad are 5 m. q 10 colla 
rend.idi 1. 0.60 ora pert. 0.24 pari ad 
are 2 m. q. 40 rend. ]. 0.78 fra i con- 
fini a'levante alveo del torrente Cosizza, 
a mezzodi Forlicher Michele e fratelli 
quo Antonio è torrente suddetto, a po- 
pente Tomasettighi Antonio q.m Leonar- 
do ed a tramontana Cosettigh Giovanni 
e fratelli q.m Giovanni del valore di |, 
16.605 co) tributo diretto verso lo Stato 
di 1. 0,08, 

Lotto XII. Prato detto Zapudjani, de- 
Jineatb in mappa al n. 41169, della su- 
perficie di cens. pert. 0.76 pari ad are 
7.m,'q. 60 colîa rend, di 1: 0.92 fra i 
confini a levante la ditta esecutata Fai- 
dotti eredi, a mezzodi la ditta stessa, a 
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È nounzi ed Atti Giudiziarj 


| chele ad a iramontana Deolli proto Ane 
tonîo e consorti, o parto Muttetigh Ma. 
! ria maritata Siban, del valoro di | 484% 
col tributo diretto în L 0.28. 

Lotto NUI, Prato con viti fruttari ed 
altro piante dotto Flanizzo, dolingato. in 
map, al'o. 906 della superilcio di cens. 
port, 0.23 pari ad aro 2 m. q. 30, colla 
rend, di 1. 0.06 fra i confini a levante 
la dilta esecutata Faiduttì erodi, a mez: 
zodì Qualla Caterina marilata Drolli, a 
ponente la suddetta ditta osacutata, ed 
a iramontana la ditta esecutata col n. 
OL, del valora di it. 1. 20.18 col tri- 
buto diretto verso lo Stato di |, 0,02. 

Lotto XIV, Aratorio arb. vit, dotto 
Utazà, delineato in map, al n. 604, della 
superficie di cens, port, 1.60, pari ad 
are 16 colla rend, di 1, 1,89 fra i con- 
fini a levants parte Gariup Giuseppe 6 
Luigia q.m' Giuseppe, e parto la ditta 
esecntata, a mezzodì parte la stossa ditta 
0 parle Mattieligh  Giovauni di Simone, 
a ponente Mattieligh suddotti ed a tra- 
montana Mattieligh Maria maritata Sibao, 
del valore ‘di L 230.40 col tributo di- 
Fetto verso lo Stato di Ì, 0.81. |. 

© Lotto “XY. Aratorio arb. vit, detto 
‘Ulasse delineato in map. al n. 606 dolla 
stiperficie di cens. pert. 4.63 pari ‘ad 
are. 16 m. q. 50, colla rend, di 11.95 
! fra-i ‘confini ‘a levante Paravan Giuseppe 
e fratelli q.m Giuseppe, a miezzodi Pa. 
ravan suddetto, a ponente questa ditta 
‘ esecutata ed, a iramontana”Gariup Giu 
seppe é Léna q.m Giuseppe” e questa 
ditta esecutata col n. 604 -del valora di 
«L 233.85 col -tributo diretto. verso lo 
Stato di L'0.54. 5 
‘°° Lotto XVII. Prato cespugliato in mon- 
' te éon dastagnî detti Udeline, delineato 
în map. al n. 2443 della superficie di 
cens. pert. 3.33 pari ad-are- 33, nm. q. 
30 ‘colta’ rendi di; I. 3.50 ‘fra i confini 
levante Garivp Valentivo. e'.fratelli q.m- 
Giuseppè e. parte: Malloni Andrea g.m 
Gio. Batt. a mezzodì parte lo stesso 
“Mulloni, e parta Fellettigh Mattia q.m 
Bi:ggio, a ponente parte ..Papes Andrea" 
Qi “Andrea 6 parte la ditta esecutata, 
È eda tramiontana parte Tarlicher Stefano 
qun.Stefano,e parte la ditta esecutata, 
del::valore di 1.-214 col Aribato diretto 
verso fo'Stato di ]. 0.97. 

Lotto XVII. Prato cespugliato. in 

monte con ‘castagui detto, Uorazzech 0’ 
Pampe, delineato in map. al n. 2434, 
della superficie di pert.°9:25 pari ad are 
‘92, m. dg. 50, colla rend. di }, 11.49, 
fra i confini a levante parte  Terlicher 
Giovanni q.u Andrea, parte la ditta ese- 
cutata e parte Drolli prete Antonio q.m 
Michele e consorti, a mezzodì parte la 
ditta esecutata e parte Cargnello Maria 
q.m Stefano maritata Cecotti, a ponente 
parte ‘Podreca Catterina e Pietro q.m 
Giùseppe, Lerihb Domenico 6 Podrecca 
Giovanni e fratelli q.m Giovanni, a tra- 
moptana parte Feletigh Mattia gm Dia- 
gio e parte Podrecca Catterina e Pietro 
q.m G:useppe e consorti sunnominati 
del valore di |, 226 col tributo diretto. 
verso lo Stato di |. 3.09. 

Lotto XIX. Prato cespugliato forte 
con castagni, denotainato Uerasecch Na. 
dalino delineato in map. al n. 2440 
della superficie di cens. pert. 3.02 pari 
ad are 30.m. q. 20 colta rend, di | 
1.45 fra i confinia levante Felettig Mat- 
tia q.m Biaggio, mezzodi Terlicher Ste- 
fano qm Stefino, a ponénte Papes An- 
drea q.m Audrea eda tramoniana Papes 
Andrea suddetto, del valore di 1. 64 col 
tributo diretto vers4 lo Stato di 1. 0.39. 

Lotto XX. Prato cespugliato in monte 
con castagni ‘detto Uroncigh Unob, de- 
linéato in map, alli n. 2614, 2615 del. 
l'unita superficie di cens. pert. 7.48 pari 
ad ‘are 74 céntiare 80, colla rend. di 1, 
2.98 fra i confini a levante parte-ditta 
esectitata, parse Terlicher Giovanni q.m 
Andrea e figlio Giuseppe, parte Papes 
Andrea e parte Gariup Giuseppe e Luc- 
ca g.m Giuseppe, a mezzodì Drolli prete 
Abtonio qui Michele e consorti a po- 
neîte Gariup suddetti ed a tramontana 
Podrecca Catterina e Pietro q.m Giusep- 
pe ie consorii del valore di I. 1GI col 
Tributo diretto verso lo Stato di 1. 0.82. 

Lotto XXHI.Prato cespugliato in monte 
detto Cististrane, delineato in mappa al 
n. 3629 della superficio di cons. pert. 
3.79 pari ad are 37, m. q. 90 colla 
rendita di 1,:1.02 fra i confini a levante 
Ja ditta esecotata col n, 2415, a mez 
2zodi la suddetta col n. 2630, a ponente 
suddetto col ‘n. 2628 ed a {ramoniana 
sud col n. 2416, del valore di |. 104,36. 
gol? tributo “diretto verso lo Stato di 
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Loito XXIV, Bosco ceduo misto con 
porzione a prato cespugliatò con castagni 


ponante ‘Drolli preto Antonio «pm Mi. 











































detto Paltar, delinesto in mappa al 
n. 2639 è 2059, dlell'onita sapotilcio di 
cons. pari. 1,61 pari ad at. i avo 18, 
m. ‘. 40 colta rend. di LL DIO fra i 
confini a levante parto Papes: Giacomo 
qua Michela è parte la ditta cscrita 
ta, a ponente parto la ditta osecutata 
parto Gas Stefano 4g. Stefano, parto 
Dambasigh Antonio q.m Stefano è parto 
Papes Giacomo ‘q.m Michele, a tramon- 
tana suddetto Papes del valore di lire 
181.20 col tributo dirette verso lo Stato 
di 1 1448, 

Lotto XXV. Prato cespugliatoin monte 
detto Ciposirane, delineato in mappa al 
n. 2316 della superficie di cens. pert. 


5.58, pari ad are 55 m. q, 40 colla - 


rendita di 1. 2,66 (anzichè 2014 como 
acorgesi erroneamente appostato nell’ i- 
stanza di stima, mentre nella nota d' i. 
poteche 18 giugno 1868 è nel pracesso 
verbale di sequestro 3 giugno 41870, tro. 
vasi scritto il n. 2416, 0 col vero per- 
licato 6 rendita) fra i confini a levante 
la ditta suddetta esecutata al n. 2415, 
a mezzodi la ditta stessa col n. 2629, a 
ponente la stessa col n. 2417, a tra 
mobtana la suddetta colli n, 2417 e 2415 
del valare di l, 152.44 col ‘tributo di. 
reito verso lo Stato di 1, 0.72. 

LottogXXVI, Prato aratorio vitato detto 
Ulase delineato in mappa al n. 618 
della superficie di cens. pert. 4.83 pari 
ad are #8 m.q. 30 colla rendita di 
1. 2,16 fra ì confini a levante comune 
di S. Leonardo col findo a strada, a 
mezzodì parte Papes Giacomo q.m Mi- 
chele e parto là ditta asecutata, e po» 
nente torrente Cosizzi e Papes Andrea 
q.m Andrea, a tramoniana comune di 
S. Leonardo con fondo a strada, del va- 
lore di 1. 270.50 col tribeto diretto 
verso lo Stato di- I. 0.59, 

Cogli atti poi ricevuti in questa Cn- 
celleria nel di' ventotto febbraio e'in 
aggi è stato dichiarato dali” avvocato sig. 
Linussa di avere deliberato per il sig. 
Bront Giacomo pei Lotto I e XIII, e per 
la signora Papes Marianna per gli altri 
Lotti; ecosì pure dall'avvocato sig. Bossi 
di avare deliberato tutti i lotti suindicati 
pel sig. Cencig Antonio, 6 questo sig. 
Bront, Papes Marianna e Cencig hanno 
accettato le rispettive dichiarazioni 

Si avverte infine 
che il termine. per offrire 1’ aumento del 
sesto a sensi e per gli effetti degli art. 
679 e 680 Procedura Civile stade col 
giorao quattordici-‘èorrente marzo. 
* Dato in Udine li 2 marzo 1873 

Il Cancellera 
D.r Lon. Macaguii. 


metodo con cui viene preparato 


successo ottenuto, 


fristi e melanconici. . 


ad atterare per nulla Ja sua azione. 


. coscienza raccomandata ad ognuno pesipiù 








NUOVO E GRANDE ASSORTIMENTO. 
CARTE DA TAPPEZZERIA 


delle più rinomate fabbriche Nazionali ed estore siorazion 
presso MARIO BERLETTI 

UDINE Via Cavour N. 6i 

Prezzi convenientissimi da centesimi 45 al rotolo in avanti. 


N.B. Ogai rotolo copre una superficie ‘di & metri quadrati per cui 40-rotoli son residente 
bastanti a coprire le pareti d’ una stauza di media grandezza. P 








DAL MUSEO NAZIONALE D' ANTROPOLOGIA 


in Firenze 
L' Illustre Professore PAOLO MANTEGAZZA ha diretto 
una lettera d'encomio alla Farmacia Reale 


IL NUOVO ELIXIR DI COCA 


Questo certificato e con le ricerche continue dai depositari delle principali Citt opolai 
d’Italia sono fatti abbastanza rimarchevoli onde assicurare î pubblico dello sp'endi: 


Viene raccomu:dato | us) di questo valente e simpatico specific» 
tutte queste persone sofferenti dd’ fppoceondreia — nelle digestioni fa: 
guide e stentate — nei brueiari e dolori dello stomueo 
nelle veglie prodotte per temperamento o. male nervoso, dominate da pensiePi 


# 
aecertata la benefica sua virtù controi dotori Intestinalione! 
diaree che seguono spesso per cattiva digestione e nell’esaurimento dette fu 
lasciato dall'abuso dei piacer! venerel. 


Olio di Fegato di Merluzzo cedrat 


Questo imporianie medicamento che dalla casta medie 
rigae continuamente ordinato in molte affezioni tanto agli adulti che ai fanciolif 
per se stesso un sapore nauseante e dispradevole, 

Nel laboratorio ANTONIO FILEPUZZI si hà trovato il mete 
di eorregerlo facendog i acquistare un delicato saporo di cedro ii quite non 





Con questo metodo di preparazione viene tolta li nece 
di adoperare acque arematiche e sirappi cnde renderti meno sgrai 
vole, cl è provato che così riesce più digerilnle, specialmente pie i fi piùi 
che senza conoscere l'importanza lo tranguggiano con ripugnanza fatale 


FOA Udiny 1873, Tipografia Jacob" Colviegna, =“ 








Avvisa 


il. sottoscritto di prorogare fino al ! 
mirzo p. v. la vendita dello IOUFEE 
CAST di sua prensa site l'una 
Borgo Aquilefa a civico N, 20788 
naro al prezzo di it. Liro TODO, Vf 
ira in Calle del Pozzo al cino 
N. 2020 per iL Lire 3000, ul 
Udine, 12 fobbraio 1873. 
AUGUSTO CUCCHINE 
dimorante in Chiavris al N. 54 
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.Al rilevanto aumento dello smorcio ma: 
nifestatosi in' questa piazza dell’ 


Acqua da bocca Anaterinnij 


del Dr J. G. Poppie l'aggradimentilia, 
sempro crescente della stessa: sono ‘co: 
tamente un segno evidente’ della sua ec ] 
cellenza, è quindi se: la può in ‘piendfguesto” 


nettaro e conservare sani i denti, coma un. 


Pasta anaterina pei dentiffa ogai 
i. del Ding, 6. .Popp Bipuella + 
Questa pasta è-uno dei. mezzi. più col. 

modi por nettare i denti, essendochò 6349 

non contiene veruna ! sostanza. dannosi” 

alla salute; le particelle minerali opersfi 
no sullo smalto dei denti senza intacf” 
carli, come pure Ja mescolanza organici 
della pasta è -purificativa, rinfresca © rav 

viva tarito le membrane pituitose che ld 

smalto, mediarite |’ aggiunta degli olif 

eterei rinfresca, le particelle, della bocca} 

e fa aumentare Ja candidezza e ‘nettezall’. 

dei denti, | n. W 
Essa è in ispecial modo da raccomand 

darsi tanto:per viaggiatori‘sull’ acqua chafb! 

per terra, essendochè-non può! venir veriflienza: 1 

sala e ‘neppure deperire ‘adoperandoligponapari 

giornalmente umida, ©“. <= 4 fpiamo; ci 


-Da ritirarsi: 


a Santa Lucia, e pr 

Zaidigiacomo, Trieél 
vallo, Zanetti, Xicovich, "ja Ti 

macia reale’ fratelli: Bindoni, in Ce 
farmacia Marchetti, in Vicenza; Valerio,}el ' propi 
in. Pordenone; farmacia: -Roviglio, in Fo-Braro, e 
nesia,-farmacia Zampironi, Botuer, Poncifj a 
Caviola, in Rovigo, A. Diego, in Gorizi» 
Pontini farmac., in Bassano, L. Fabbrihiessa . 

in Padova, Roberti . farmac,, Corae!fionza de 
farmao,, in Belluno, Locatelli, in Sac: | 
Busetti, in Portogruaro, Malipiero. 












tHaenijens 


«convinzio 


cela di no! 
Aducia. ! 
;' Le now 
gere conf 
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A. FILIPPUZZI peri 


Una vol 





gislativa < 
Mima don 
gfuoi rappre 
Niconoscere 
pualche mi 
il’ esercizi 


sanziona 
mano | 
guenza ine] 
ggire sei 
Male di 





